
Asparagi, prove
tecniche di unione
tra produttori

TRENTO. È finita la stagione di 
raccolta degli asparagi nel Co-
mune di Terre d’Adige ed è il 
momento di fare un bilancio, 
ma anche di parlare di prospet-
tive del  settore.  Lo facciamo 
sentendo i principali protago-
nisti del settore: il sindaco di 
Terre d’Adige, comune deten-
tore del marchio DE.CO Rena-
to Tasin, il presidente del grup-
po produttori di Zambana, il vi-
ce presidente de La Trentina 
Michele Roncador, il presiden-
te di ASTA di Nave S. Rocco Da-
niele Faccenda ed il past presi-
dent Sandro Malfatti. 

La cosa sulla quale tutti con-
cordano è quella che la produ-
zione di quest’anno per merito 
di una stagione ideale, è stata 
ottima sia  dal  punto di  vista  
della qualità che della quantità.

Il mercato invece è stato on-
divago: all’inizio causa la chiu-
sura totale dei ristoranti c’era 
una forte preoccupazione, poi 
la situazione si è andata sbloc-
candosi. Decisivo l’intervento 
della Op La Trentina, che ha 
sfruttato i propri canali di ven-
dita della Gdo, mentre altri spa-
zi sono stati aperti dal il gruppo 
DE.CO. I prezzi? Si è andati dai 
7 euro per la seconda agli 8 eu-
ro per la prima ed ai 9 euro per 
la qualità extra. 

«Come Amministrazione co-
munale di Terre d’Adige - af-
ferma il sindaco Tasin - siamo 
molto interessati a sostenere il 
settore per quello che rappre-
senta, non solo dal punto di vi-
sta economico. Certo, è fonda-
mentale che i produttori sap-
piano fare sempre più rete fra 
di loro».

Ma la cosa che ancora ha con-

traddistinto il mercato di Zam-
bana, è stata la libera iniziativa 
dei singoli produttori. Mentre 
all’inizio  avevano  prenotato  
ben 300 quintali a La Trentina, 
poi si sono persi per strada ven-
dendo la produzione diretta-
mente ai consumatori finali. Il 
risultato è che La Trentina si è 
trovata a vendere metà della 
produzione prenotata. «Il mer-
cato - afferma Michele Ronca-
dor, vice presidente della OP - 
ha accolto molto bene la nostra 
proposta, ed i prezzi che andre-
mo a liquidare saranno di sicu-
ro interessanti. Ora ci sono le 
basi  per ragionare  sul  futuro 
senza preclusioni. 

Il presidente di DE.CO Willi 
Moser,  sottolinea  come  loro  
siano andati avanti con il porta 
a porta, con i mercatini di Tren-
to e  con  il  punto  vendita  di  
Zambana vendendo bene tutta 
la produzione. E per il futuro? 
«Piena disponibilità ad una ri-
flessione a 360 gradi, partendo 
però dal marchio DE.CO che 
ora con il comune unico si può 
estendere  anche  a  Nave,  un  
marchio che deve essere tutela-
to da un disciplinare di produ-
zione  molto  puntuale.  Con  
Asta?  Vogliamo  trovare  una  
collaborazione stretta, arrivan-
do anche alla cooperativa. Idea 
questa sposata in pieno dal pa-
st president del gruppo Asta, 
Sandro Malfatti che vede an-
che  la  realizzazione  di  una  
struttura per la lavorazione e la 
vendita del prodotto, ma an-
che per la lavorazione del pro-
dotto più scadente per la con-
servazione». 

Il presidente di Asta, Faccen-
da, dal canto suo spiega: «C’è 
sicuramente la volontà di tro-
vare forme  di  collaborazione  
con il gruppo di Zambana, c’è 
piena  apertura  al  confronto,  
ma ancora nessuna posizione 
comune». C.B.

Ad Arco rallentamento della produzione

Carta, mercato fermo
Fedrigoni verso lo stop

TRENTO. La cassa integrazione 
in deroga, quella che è sempre 
stata l’ultima ruota del carro 
rispetto  all’ordinaria,  final-
mente accelera. Arriverà pre-
sto agli esausti collaboratori di 
artigiani, parrucchieri, baristi 
che  l’attendevano  da  mesi:  
«Penso tra una settimana, al 
netto degli arretrati», annun-
cia Marialuisa Gnecchi. 

La vicepresidente dell’Inps 
è reduce da una riunione di 
cinque ore a Trento dove è sta-
ta decisa una procedura più 
agile per le due provincie auto-
nome. Detto in sintesi, la cir-
colare  elaborata  dall’Istituto  
stabilisce che gli enti erogato-
ri, cioè i fondi territoriali di so-
lidarietà, potranno avviare la 
procedura di liquidazione del-
le spettanze Cigd ( cassa inte-
grazione in deroga) solo con 
una firma da apporre davanti 
al dirigente Inps. Prima di que-
sta nuova circolare, il diretto-
re del fondo era tenuto a ri-
spettare una minuziosa proce-
dura che prevedeva la stampa 
di ogni singolo decreto, la sua 
scannerizzazione, l’invio, la ri-
sposta,  una  nuova  stampa,  
una ulteriore scannerizzazio-
ne e  via  così.  Ora,  con una  
semplice firma di accettazio-
ne-assegnazione "in presen-
za" del dirigente Inps , il per-
corso per avviare la Cigd sarà 
perfezionato  senza  ulteriori  
carichi  burocratici.  È  stato  
dunque "normalizzato" il qua-
dro normativo della cassa in 
deroga anche per le autono-
mie, che potranno così inizia-
re a far giungere agli interessa-
ti quanto loro spetta. 

«Adesso si tratta di mettere 

in circolo le nuove procedure 
e - conferma Luisa Gnecchi - 
nel giro di pochi giorni le do-
mande potranno essere smal-
tite». 

Fatto salvo, aggiunge la vice-
presidente nazionale Inps, lo 
smaltimento  dell’arretrato.  
Ritmi  accelerati  comunque,  
negli uffici: anche nel fine set-
timana gli addetti sono stati al-
le prese con il perfezionamen-
to  delle  procedure  e  l’avvio  
dell’esame delle richieste. 

La cassa in deroga è ossige-
no puro per un settore tra i più 
colpiti dalla crisi pandemica: 
da mesi, parrucchieri, ristora-
tori,  baristi,  piccole imprese 
famigliari sono state spesso co-

strette ad anticipare il denaro 
della Cigd ai propri collabora-
tori che, vista la natura stessa 
di queste micro imprese, non 
erano nelle condizioni di usu-
fruire  della  cassa  ordinaria.  
«Una circolare, questa - con-
clude Gnecchi - pensata pro-
prio per i fondi del nostro ter-
ritorio». 

Possono richiedere la pre-
stazione in deroga tutti i dato-
ri di lavoro del settore privato, 
inclusi quelli agricoli , della pe-
sca e del terzo settore compre-
si gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti, per i quali, come 
detto, non trovano applicazio-
ne le tutele degli ammortizza-
tori sociali ordinari. Esclusi in-

vece i datori di lavoro domesti-
ci. Ad oggi non è arrivato un 
quattrino nelle tasche dei tren-
tini aventi diritto che, secon-
do la Cgil, sono circa 300 per-
sone,  mentre  sono  molti  di  
più in Alto Adige. E infatti que-
sto provvedimento era molto 
atteso proprio oltre Salorno, 
tanto  che  nei  confronti  
dell’Inps si erano levate le la-
mentele della Provincia e dei 
sindacati.  Per  Cgil,  Cisl,  Uil  
questi ritardi erano riconduci-
li anche alle procedure talvol-
ta assurde dell’Istituto di pre-
videnza sociale. Adesso la no-
vità che dovrebbe accelerare 
l’iter dei pagamenti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO. Gli effetti negativi dell’e-
pidemia da Covid19 sull’econo-
mia globale non si sono ridotti e 
pesano soprattutto sul mercato 
della carta. Da qui la decisione di 
Fedrigoni di  pianificare alcune 
fermate per un paio di settimane 
nel mese di giugno, come già ac-
caduto a maggio, negli stabili-
menti in Veneto, Trentino, Friu-
li e Marche (Verona, Arco, Varo-
ne, Scurelle, Cordenons, Fabria-
no, Pioraco e Rocchetta).

“La situazione purtroppo non 
è mutata - commenta Marco Ne-

spolo, ad del Gruppo -. La crisi 
continua a produrre effetti dia-
metralmente opposti  sulle  due 
divisioni dell’azienda: il compar-
to  delle  etichette  autoadesive  
mantiene la crescita, con un si-
gnificativo aumento degli ordini 
che  si  traduce  per  noi  in  una 
maggiore  produzione,  mentre  
quello della carta non dà per ora 
segnali di ripresa, costringendo-
ci quindi a prevedere alcune ulte-
riori fermate temporanee”. Ad 
Arco lo stop dovrebbe avvenire 
dall’1 all’8 e dal 25 al 28 giugno. 

La stagione. 
Nonostante il Covid
produzione e consumi
sono stati soddisfacenti
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Euro/Dollaro +0,06%

1€ = 1,091$

Euro/Sterlina  -0,05%

1€ = 0,895£

Ftse Mib  +1,61%

17.595,90

Euro/Franco  +0,06%

1€ = 1,060 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +2,18%

31.348,29

Euro/Yen  +0,18%

1€ = 117,47 ¥

Ftse Italia Star +2,60%

34.376,44

Ftse Italia All Share  +1,69%

19.259,72

Cassa in deroga, accelerata
per pagare le indennità
Inps. La vicepresidente Marialuisa Gnecchi: «Abbiamo lavorato per semplificare la procedura
per quanto riguarda le province di Trento e Bolzano». In Trentino l’attendono in circa 300

• Dall’Inps procedure più veloci per la liquidazione della cassa integrazione in deroga

●FLASH

Ancora “cassa”

in A22, la Filt

non ci sta
•“La scelta di prorogare la cassa 

integrazione per il personale 

dell’A22 è una provocazione nei 

confronti dei lavoratori”. La Filt del 

Trentino non ci sta all’idea di ricor-

rere per ulteriori cinque settimane 

all’ammortizzatore sociale. Una 

decisione, sostiene il sindacato, 

che non è coerente con gli ottimi 

risultati di bilancio né con la gradua-

le ripresa del traffico. “Se in una 

prima fase la richiesta di cassa è 

stata legittima – dice Stefano Mon-

tani segretario provinciale della 

Filt -, oggi il transito di mezzi è in 

crescita e con l'apertura delle fron-

tiere la situazione migliorerà”.
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